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Abstract
Il presente contributo illustra lo sviluppo e la sperimentazione di una batteria di test 
progettata per valutare le competenze linguistico-cognitive di apprendenti italofoni 
di lingua cinese LS, sia normo-lettori sia lettori atipici o con diagnosi di dislessia. L’o-
biettivo è identificare i principali predittori che contribuiscono all’acquisizione della 
letto-scrittura dei caratteri cinesi per entrambi i gruppi di informanti. La batteria 
comprende task di consapevolezza fonologica, ortografica, morfologica e della RAN 
(Rapid Automatized Naming, ‘Deominazione rapida automatizzata’); vengono inoltre 
testate la memoria di lavoro e le abilità generali della letto-scrittura. Per valutare le 
competenze di lettura e scrittura nella L1 (lingua italiana), ai partecipanti sono sta-
te somministrate anche quattro sezioni della batteria standardizzata Nuova Batteria 
per Adulti LSC-SUA (cfr. Cornoldi/Montesano 2020). La metodologia prevede una 
raccolta preliminare di dati volta ad analizzare e categorizzare i pattern di errori di 
scrittura di caratteri più comuni, seguita da uno studio pilota della batteria. I risul-
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tati derivanti dalla somministrazione della batteria non sono ancora presentati, in 
quanto i dati raccolti sono attualmente in fase di analisi. I partecipanti, dislessici e 
normo-lettori, sono stati reclutati in quattro licei linguistici italiani che prevedono 
lo studio della lingua cinese all’interno del programma curriculare. Questa ricerca 
mira a esaminare la relazione tra le competenze linguistico-cognitive e le abilità di 
letto-scrittura (le cosiddette literacy skills), sia per fornire un contributo in lingua 
italiana alla ricerca esistente in materia di dislessia e lingua cinese, sia per facilitare 
l’elaborazione di nuove pratiche educative e strategie didattiche inclusive. 

1. Introduzione
Questo studio presenta l’elaborazione e la prima sperimentazione di una batteria di 
test che mira a valutare le abilità linguistico-cognitive di apprendenti italofoni di ci-
nese LS, lettori con sviluppo tipico, con difficoltà nella letto-scrittura o con diagnosi 
di dislessia. Il focus è l’identificazione dei predittori principali coinvolti nell’acquisi-
zione della letto-scrittura in cinese, per poter esaminare in che modo tali predittori 
differiscono tra gli apprendenti con sviluppo atipico e i normo-lettori. Attraverso 
specifici esercizi di consapevolezza fonologica, ortografica, morfologica e della RAN, 
nonché di memoria di lavoro, lo studio mira a due obiettivi principali: 1) colmare le 
attuali lacune di ricerca sulla dislessia e sull’apprendimento di lingue straniere basati 
su sistemi di scrittura non alfabetici (come il cinese); 2) fornire una base solida per 
comprendere i deficit coinvolti nell’acquisizione della letto-scrittura del cinese LS, al 
fine di elaborare interventi educativi mirati e strategie didattiche appropriate.

La struttura dell’articolo è la seguente: la prima sezione introduce brevemente la 
definizione di dislessia e del suo impatto sull’apprendimento linguistico in diversi 
sistemi di scrittura, con particolare attenzione agli studi relativi alla dislessia nel con-
testo di lingue basate su sistemi di scrittura non alfabetici come il cinese. Vengono 
inoltre presentate le principali ipotesi e domande di ricerca dello studio. La seconda 
sezione illustra la metodologia utilizzata per lo sviluppo della batteria sperimentale: 
viene fornita una spiegazione dettagliata della selezione e della progettazione dei task 
e del processo di prima sperimentazione con il campione selezionato di apprendenti 
tramite uno studio pilota. Si illustrano infine alcuni risultati preliminari derivanti da 
una prima raccolta di produzioni scritte degli apprendenti.

La terza sezione presenta il contenuto della batteria sperimentale e dei singoli 
task, originariamente utilizzati in studi su apprendenti nativi cinesi con dislessia (cfr. 
Pan et al. 2024) o su apprendenti di cinese LS normo-lettori (cfr. Chang et al. 2022; 
Yang 2021) ma poi riadattati per gli apprendenti LS di questo studio. La quarta se-
zione si conclude con una discussione delle implicazioni teoriche e pratiche della 
ricerca; si evidenziano inoltre le potenziali applicazioni in ambito educativo e si pro-
pongono ulteriori spunti di approfondimento. È infine opportuno sottolineare che, 
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sebbene questo studio preveda l’analisi dei dati raccolti tramite la somministrazione 
della batteria sperimentale, il presente contributo si concentra esclusivamente sulla 
descrizione e giustificazione teorica della batteria, in attesa della conclusione del pro-
cesso di analisi dei dati.

1.1. Breve panoramica sulla dislessia
Secondo la più recente definizione dell’International Dyslexia Association (2025), 
la dislessia è un disturbo specifico dell’apprendimento caratterizzato da difficoltà 
nell’accuratezza e/o nella velocità di lettura e scrittura, che variano in relazione alla 
profondità ortografica della lingua. Tali difficoltà si collocano lungo un continuum di 
gravità e persistono nonostante un’istruzione adeguata. L’eziologia è complessa e de-
riva dall’interazione dinamica tra fattori genetici, neurobiologici e ambientali. Aspet-
to centrale per la ricerca attuale è il riconoscimento che, sebbene non universali, sono 
comuni i deficit nei processi fonologici e morfologici. Le conseguenze secondarie 
possono includere problemi nella comprensione del testo e una ridotta esposizione 
alla lingua scritta, con impatti significativi sul successo accademico e sul benessere 
psicologico a lungo termine. Sebbene l’identificazione e l’istruzione mirata siano im-
portanti a qualsiasi età, il supporto linguistico e di alfabetizzazione prima e durante 
i primi anni di istruzione è particolarmente efficace. L’attuale ricerca sulla dislessia 
evolutiva abbraccia diversi ambiti, tra cui l’eziologia, la diagnosi, l’intervento e l’im-
patto psicologico e comportamentale, tutti finalizzati a migliorare la diagnosi preco-
ce, l’intervento efficace e la gestione complessiva di questa condizione (cfr. Wydell/
Fern-Pollak 2012). 

Il presente contributo si basa sulle intuizioni fondamentali della ricerca sulla di-
slessia tra gli apprendenti nativi cinesi (cfr. McBride et al. 2018; Lin et al. 2020; Zhang 
et al. 2023) e indaga i potenziali deficit linguistico-cognitivi affrontati da apprendenti 
italofoni di cinese LS con e senza dislessia o difficoltà nella letto-scrittura non dia-
gnosticate. L’obiettivo è dunque comprendere la dislessia in diversi contesti linguisti-
ci, in relazione alle sfide poste dalla lingua cinese, un sistema di scrittura morfo-sil-
labico (cfr. DeFrancis 1989). 

1.2. L’impatto della dislessia sull’apprendimento di lingue straniere 
Numerose ricerche dimostrano che la dislessia ha un impatto significativo sull’ap-
prendimento delle lingue straniere, specialmente se queste richiedono l’attivazione di 
complesse competenze fonologiche e ortografiche (cfr. Verhoeven/Perfetti 2017). Le 
competenze fonologiche, infatti, sono fondamentali per la decodifica e l’acquisizione 
della lettura sia nella L1 che nella LS, e questo rappresenta un elemento critico per 
gli apprendenti con difficoltà di lettura (cfr. Harrison/Krol 2007; Lipka/Siegel 2007). 
Il trasferimento delle abilità di elaborazione fonologica dalla L1 alla LS influenza in 
modo determinante la capacità di apprendere una nuova lingua, pertanto è necessa-
rio adottare approcci fonologici adeguati (cfr. Lervåg/Aukrust 2010). Metodologie 
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didattiche mirate possono aiutare gli apprendenti dislessici a superare queste diffi-
coltà e a migliorare la loro esperienza educativa complessiva (cfr. Daloiso 2012).

La dislessia e le difficoltà nella letto-scrittura, quindi, si manifestano in modo 
diverso a seconda delle proprietà intrinseche dei sistemi di scrittura, come dimo-
strano numerosi studi (cfr. Verhoeven/Perfetti 2017). Un contributo cruciale alla 
comprensione di queste differenze è offerto dall’Ipotesi di Granularità e Traspa-
renza (Hypothesis of Granularity and Transparency, HGT), introdotta da Wydell e 
Butterworth nel 1999. Secondo la HGT, la manifestazione della dislessia fonologica 
evolutiva dipende da due caratteristiche fondamentali della lingua in questione: la 
trasparenza del sistema ortografico, ovvero il grado di corrispondenza tra grafema 
e fonema, e la granularità delle unità fonologiche, ovvero la dimensione dell’unità 
linguistica rappresentata, come fonema, sillaba o carattere.1

Sulla base di questa ipotesi, la dislessia fonologica è meno comune in due situa-
zioni: 1) in ortografie trasparenti, dove la corrispondenza grafema-fonema è rego-
lare (ad esempio l’italiano); e 2) in ortografie opache, se l’unità ortografica minima 
che rappresenta il suono è granulare (ad esempio, sillabe o caratteri interi, come nei 
caratteri cinesi e nei Kanji giapponesi). Un caso emblematico che illustra questa te-
oria è lo studio su un bilingue inglese-giapponese condotto da Wydell e Butterworth 
(1999). Questo individuo mostrava eccellenti abilità di lettura in giapponese, sia del 
sistema sillabico dei Kana sia di quello morfosillabico dei Kanji,2 ma significative 
difficoltà in inglese, lingua caratterizzata da un’ortografia opaca (cfr. Wydell 2023). 
Secondo la HGT, ogni sistema di scrittura può essere collocato in una dimensione or-
togonale trasparenza-granularità (cfr. Fig. 1). Nello specifico, le ortografie all’interno 
dell’area grigia nella figura non dovrebbero generare un’elevata incidenza di dislessia 
fonologica (cfr. Ijuin/Wydell 2018).

1	 Secondo la definizione di Wydell (2023), la granularità si riferisce al livello di detta-
glio del più piccolo suono che si può produrre in una determinata lingua, livello che oscilla tra 
“fine” e “altamente granulare”, a seconda che si tratti di fonemi, sillabe, lettere, caratteri o pa-
role. Quindi, le diverse lingue associano la rappresentazione grafica al suono in modi diversi. 
Di conseguenza, anche la dimensione dell'unità fonologica fondamentale per l'apprendimento 
della lettura è differente.

2	 L’ortografia giapponese comprende due sistemi di scrittura differenti: i Kanji, caratte-
ri di origine cinese con funzione logografica e morfografica, e i Kana, che includono Hiraga-
na e Katakana, sistemi sillabici (tecnicamente definiti moraici) i cui segni derivano visivamen-
te dai Kanji. Per un approfondimento, si veda Wydell e Butterworth (1999).
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Fig. 1 Ipotesi di Granularità e Trasparenza, HGT (Wydell/Butterworth 1999)

Le ortografie trasparenti, come l’italiano, facilitano la lettura grazie a una regolare 
corrispondenza tra grafema e fonema. Al contrario, le ortografie opache, come l’in-
glese o il danese, richiedono una conoscenza preliminare della pronuncia delle pa-
role, poiché la corrispondenza grafema-fonema è irregolare (cfr. Ijuin/Wydell 2018). 

La lingua cinese, invece, pur essendo basata su un sistema di scrittura non alfabe-
tico, presenterebbe una bassa incidenza di dislessia fonologica, perché la granularità 
delle sue unità ortografiche – caratteri complessi che spesso includono componen-
ti fonetiche – riduce la necessità di processare singoli fonemi, un’area problematica 
anche per i dislessici nativi cinesi (cfr. Wydell 2023). Nella scrittura cinese, quindi, 
benché i fonemi non siano rappresentati direttamente dai grafemi, molti caratteri 
includono componenti fonetiche che forniscono indizi per la pronuncia. Si tratta 
dei composti fonetico-semantici (形声 xíngshēng), che costituiscono la stragrande 
maggioranza dei caratteri cinesi, stimata tra l’80% e il 95% del totale (cfr. Arcodia/
Basciano 2016). Questi caratteri sono formati da due elementi principali: un radica-
le semantico, che indica il significato generale del carattere, e un radicale fonetico, 
che fornisce un suggerimento sulla pronuncia. Ad esempio, nel carattere 请 (qǐng, 
‘chiedere’ o ‘invitare’), il radicale 讠(yán, ‘parola’) suggerisce il significato, mentre il 
componente fonetico 青 (qīng) corrisponde direttamente alla pronuncia del carattere 
base. Un altro esempio è rappresentato dal carattere 河 (hé, ‘fiume’), in cui il radica-
le 氵(shuǐ, ‘acqua’) suggerisce il significato, mentre il componente fonetico 可 (kě) 
fornisce un indizio sulla pronuncia approssimativa. L’esistenza di questi composti 
semplifica il riconoscimento dei caratteri, ma richiede comunque sia un’importan-
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te capacità di apprendimento visivo e associativo, sia un significativo sforzo di me-
morizzazione, poiché i caratteri devono essere appresi nella loro complessità visiva. 
Nonostante ciò, come già anticipato, la granularità delle unità ortografiche, insieme 
alla presenza di componenti fonetiche, potrebbe comunque offrire un vantaggio agli 
apprendenti dislessici di cinese LS, se confrontato con le difficoltà riscontrate nell’ap-
prendimento di LS opache come l’inglese. 

L’Ipotesi di Granularità e Trasparenza (HGT) dimostra come le caratteristiche or-
tografiche e fonologiche di una lingua influenzino profondamente la manifestazione 
della dislessia, evidenziando la necessità di approcci diagnostici e didattici specifici 
per ogni sistema di scrittura (cfr, Ijuin/Wydell 2018; Verhoeven et al. 2019). Que-
sta teoria è particolarmente rilevante per il presente studio, poiché suggerisce che 
le caratteristiche strutturali della lingua cinese potrebbero modulare l’impatto della 
dislessia negli apprendenti italofoni. Lo studio, guidato dalla HGT, si propone di in-
dagare se i predittori linguistico-cognitivi relativi all’acquisizione dei caratteri cinesi 
differiscono da quelli delle lingue basati su sistemi di scrittura alfabetici e se i di-
slessici italofoni mostrano performance simili ai normo-lettori, o viceversa. Questa 
prospettiva contribuisce a comprendere come le differenze ortografiche modulino le 
difficoltà di apprendimento, sottolineando l’importanza di strategie diagnostiche e 
didattiche adattate non solo alle specificità degli apprendenti, ma anche alle caratte-
ristiche delle lingue coinvolte.

1.3. La ricerca sulla dislessia negli apprendenti cinesi nativi
La ricerca sulla dislessia negli apprendenti cinesi nativi, rispetto agli studi condotti 
sulle lingue alfabetiche, ha una storia più breve ma ha suscitato crescente interesse 
negli ultimi anni (cfr. Li et al. 2012; Wydell/Fern-Pollak 2012). In questo contesto, 
la dislessia presenta sfide uniche dovute alla natura morfo-sillabica dei caratteri ci-
nesi: le principali difficoltà riguardano l’elaborazione ortografica, la consapevolezza 
morfologica e quella fonologica (cfr. Chung et al. 2010). Studi di neuroimaging hanno 
individuato nei bambini dislessici pattern distintivi, caratterizzati da ipoattività nelle 
aree coinvolte nell’elaborazione fonologica e da una maggiore attività nelle regioni re-
sponsabili dell’analisi visuo-spaziale e morfologica, mettendo in evidenza le specifi-
che esigenze cognitive poste dal sistema di scrittura cinese rispetto a quello alfabetico 
(cfr. Siok et al. 2009; Zhang et al. 2023).

In passato, la dislessia era considerata prevalentemente associata alle lingue alfa-
betiche occidentali, e si credeva fosse rara nelle popolazioni asiatiche, in particolare 
in quelle che utilizzano un sistema di scrittura non alfabetico, come il cinese. Tutta-
via, negli anni ‘80 l’esistenza della dislessia tra i parlanti cinesi è stata definitivamente 
confermata, con studi successivi che hanno riportato tassi di incidenza simili a quelli 
osservati nelle lingue alfabetiche, circa il 4-10% (cfr. Li et al. 2012). Inoltre, analoga-
mente agli studenti dislessici le cui L1 sono basate su sistemi di scrittura alfabetica, 
i bambini cinesi con dislessia mostrano deficit significativi nella velocità e nell’accu-
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ratezza della lettura delle parole (cfr. McBride et al. 2018; Zhang et al. 2023). La let-
teratura di riferimento dimostra che la complessità visiva dei caratteri, i toni lessicali 
e l’ampio uso di parole composte giocano un ruolo cruciale nell’acquisizione della 
lettura dei caratteri e contribuiscono in modo significativo alle difficoltà incontrate 
in tale processo (cfr. Li et al. 2012). Studi recenti condotti in diverse aree sinofone, 
come le città di Pechino, Hong Kong e Taipei, hanno offerto importanti approfondi-
menti sulla natura multifattoriale della dislessia in cinese, evidenziando inoltre come 
gli approcci educativi e le differenze tra le due varianti della scrittura cinese (caratteri 
semplificati e tradizionali) influenzino la manifestazione e il riconoscimento della 
dislessia (cfr. Pan et al. 2024). Nella Cina continentale e a Singapore, gli insegnanti 
utilizzano il sistema Pinyin, mentre a Taiwan viene impiegato lo Zhu-Yin Fu-Hao,3 
due diversi sistemi fonologici per insegnare la pronuncia dei caratteri. Entrambi i 
sistemi aiutano i bambini a collegare il suono di un carattere alla sua forma visiva, 
rafforzando così la consapevolezza fonologica (cfr. McBride et al. 2018). Al contrario, 
a Hong Kong e Macao si adotta un metodo di apprendimento “per intero”, in cui i 
caratteri sono introdotti come unità complete da memorizzare, senza l’intermedia-
zione di una trascrizione fonetica e facendo ampio affidamento sull’ortografia visiva 
(cfr. McBride et al. 2018; Verzì 2023). Gli insegnanti guidano inoltre i bambini nel-
la scomposizione dei caratteri nei radicali fonetici e semantici, supportandoli nella 
comprensione delle componenti sonore e semantiche (cfr. McBride et al. 2018).

Esistono poi differenze significative nel rapporto tra lingua parlata e lingua scrit-
ta: ad esempio, a Hong Kong e Macao si parla e si legge in cantonese, mentre la lingua 
scritta è basata su parole e strutture sintattiche del mandarino. Anche l’età di avvio 
dell’alfabetizzazione varia notevolmente: in Cina è proibito insegnare la lettura e la 
scrittura prima dei sei anni, anche se spesso i bambini iniziano già a imparare a leg-
gere all’interno del contesto familiare prima di entrare alla scuola primaria; a Hong 
Kong, Macao e Singapore, invece, i bambini iniziano il processo di alfabetizzazione 
già dai tre anni (cfr. Verzì 2023). È inoltre essenziale menzionare la questione dei test 
diagnostici standardizzati per la dislessia: in Cina, l’assenza di questi strumenti com-
plica l’identificazione del disturbo, rendendola disomogenea. Taiwan e Hong Kong 
hanno sviluppato criteri specifici per identificare i bambini dislessici; tuttavia, la loro 
applicazione non è sempre coerente (cfr. McBride et al. 2018; Verzì 2023). A Hong 
Kong, i criteri diagnostici per la dislessia sono i più rigorosi: i bambini devono avere 
un QI normale e una performance inferiore di almeno una deviazione standard in tre 
task di alfabetizzazione, mostrando anche una carenza in almeno una abilità cogniti-

3	  Il Pinyin è un sistema di romanizzazione che utilizza l'alfabeto latino per rappresen-
tare i suoni dei caratteri cinesi, aiutando gli studenti ad associare i caratteri alla loro corretta 
pronuncia (cfr. Norman 1988). Lo Zhu-Yin-Fu-Hao, noto anche come Bopomofo, è una scrit-
tura fonetica unica del cinese mandarino che utilizza una serie di simboli per rappresentare i 
suoni della lingua (cfr. DeFrancis 1984).
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vo-linguistica. A Taiwan, i bambini con dislessia presentano un’intelligenza normale, 
ma evidenziano una significativa discrepanza tra QI e abilità di lettura o scrittura. 
In Cina continentale, non esiste un insieme unico di criteri; a Pechino, i bambini de-
vono avere un’intelligenza normale e prestazioni nella lettura di caratteri almeno 1.5 
deviazioni standard sotto la norma. Pur condividendo l’obiettivo di garantire un’in-
telligenza normale e di focalizzarsi sulla lettura, solo a Hong Kong si pone un’enfasi 
particolare sulle abilità cognitive-linguistiche. Con l’aumentare della consapevolezza 
riguardo alla dislessia come difficoltà specifica, si prevede un crescente interesse nel 
promuovere lo sviluppo di tali abilità. Pertanto, ogni area sinofona adotta approcci 
diversi, influenzati anche da aspetti culturali locali, come la riluttanza in Cina con-
tinentale a riconoscere la dislessia come disturbo specifico dell’apprendimento (cfr. 
McBride et al. 2018). Questa varietà di approcci limita la possibilità di sviluppare un 
sistema diagnostico uniforme per supportare gli studenti dislessici. In linea generale, 
questi studi sottolineano l’importanza di interventi educativi mirati e di valutazioni 
diagnostiche complete per fornire un supporto efficace agli studenti dislessici, con-
siderando anche le differenze sopra menzionate relative alle aree sinofone coinvolte 
(cfr. Lin et al. 2020; Kalindi/Chung 2018).

1.4. I predittori linguistico-cognitivi della dislessia negli apprendenti cinesi nativi

Per affrontare efficacemente la questione della dislessia, è fondamentale compren-
dere le abilità linguistico-cognitive più associate alla dislessia nelle diverse aree sino-
fone. Sono quattro i principali predittori linguistico-cognitivi, individuati da McBri-
de, che rivestono un’importanza cruciale nello sviluppo e nelle difficoltà di lettura in 
cinese: la consapevolezza fonologica, ortografica, morfologica e la denominazione 
rapida automatizzata (RAN, dall’inglese Rapid Automatized Naming) (cfr. McBride 
et al. 2018). È importante notare che la consapevolezza fonologica e la RAN sono 
considerati predittori “universali”, comuni a tutte le lingue, mentre la consapevolezza 
ortografica e morfologica risultano più specifiche del sistema cinese (cfr. Zhang et al. 
2023).

Nel dettaglio, i predittori linguistico-cognitivi sono caratterizzati come segue:
Consapevolezza fonologica: è fondamentale per la decodifica delle parole e im-

plica il riconoscimento e l’elaborazione di elementi segmentali (come le sillabe) e 
soprasegmentali (come i toni lessicali). La dislessia influisce in modo significativo 
su questo dominio, sia per quanto riguarda gli esercizi fonologici di base che quelli 
complessi, che sono cruciali per la lettura del cinese (cfr. McBride et al. 2018; Zhang 
et al. 2023).

Consapevolezza ortografica: la complessità visiva dei caratteri cinesi richiede una 
solida capacità di elaborazione ortografica. Gli studenti dislessici spesso fanno fatica 
a riconoscere i caratteri, i tratti e i radicali, il che si traduce in una riduzione dell’effi-
cienza nella lettura (cfr. Zhang et al. 2023). I deficit nelle abilità visuo-spaziali, come 
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l’identificazione delle forme e la memoria di lavoro, aggravano queste difficoltà.
Consapevolezza morfologica: è cruciale per la comprensione del vocabolario e 

della lettura. I deficit in quest’area si manifestano in difficoltà nell’elaborazione di 
omofoni e composti lessicali (cfr. Kalindi/Chung 2018).

Denominazione rapida automatizzata (RAN): la velocità con cui si nominano og-
getti, colori o simboli familiari è un forte predittore della capacità di lettura. Gli 
studenti dislessici mostrano spesso una velocità di denominazione più bassa, che si 
correla con una minore fluidità di lettura (cfr. Lin et al. 2020; Kalindi/Chung 2018).

A differenza delle lingue alfabetiche, il cinese non presenta una corrispondenza 
diretta tra fonemi e grafemi (fatta eccezione per i composti fonetico-semantici, cfr. 
par. 1.2.), rendendo l’ortografia particolarmente impegnativa. Gli studenti dislessici, 
dunque, spesso incontrano difficoltà con gli aspetti ortografici e morfologici neces-
sari per una corretta scrittura (cfr. Zhang et al. 2023).

1.5. La ricerca sulla dislessia e l’apprendimento del cinese in Italia
In Italia, il crescente interesse per la lingua e la cultura cinesi in ambito econo-

mico, istituzionale, sociale ed educativo ha portato all’introduzione del cinese come 
materia curriculare nelle scuole secondarie (cfr. Favaloro 2017). Parallelamente, l’in-
clusione di studenti con dislessia evolutiva nell’apprendimento delle lingue straniere 
rappresenta una questione rilevante nel contesto educativo. Negli ultimi anni, infatti, 
la ricerca italiana ha iniziato a esplorare l’insegnamento e l’acquisizione del cinese 
da parte di studenti con Disturbi Specifici dell’Apprendimento (DSA), con partico-
lare attenzione alla dislessia evolutiva. Sebbene, come segnalato nel paragrafo 1.3, 
la letteratura internazionale abbia già affrontato la questione dell’acquisizione della 
letto-scrittura cinese da parte di apprendenti nativi con dislessia (cfr. Li et al. 2012; 
Zhang et al. 2023), in Italia la ricerca su questo tema, relativamente agli apprendenti 
LS, è ancora in fase emergente. Tuttavia, alcuni studi hanno posto le basi per una 
riflessione sulla didattica del cinese per apprendenti con dislessia e sulle strategie di 
intervento più efficaci. 

Uno dei primi contributi in questo ambito è stato fornito da Formica (2018), che 
nel suo lavoro ha condiviso esperienze didattiche mirate a studenti con DSA, svilup-
pando alcuni esempi didattici che possano assistere l’insegnamento del cinese nelle 
classi in cui sono presenti studenti con DSA.

Un altro tra i primi studi italiani su questa tematica è quello di Cai e Piccioni 
(2017), i quali hanno analizzato le difficoltà specifiche che gli studenti dislessici in-
contrano nell’apprendimento di una lingua tipologicamente distante come il cinese, 
evidenziando le sfide legate alla natura logografica della scrittura e l’importanza di 
adattamenti didattici mirati.

Ulteriori contributi significativi sono stati forniti da Giaconi et al. (2019) e Gesù 
(2019): essi hanno studiato per la prima volta l’inclusione universitaria degli studenti 
con dislessia nell’apprendimento del cinese, identificando strategie didattiche efficaci 
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per il loro supporto. Il loro progetto, sviluppato presso l’Università di Macerata, ha 
rappresentato un’iniziativa pionieristica volta a rendere l’insegnamento del cinese più 
accessibile agli studenti con dislessia, promuovendo la creazione di materiali didat-
tici adeguati.  Più recentemente, inoltre, alcuni studi hanno adottato metodologie 
sperimentali per indagare in modo più approfondito le difficoltà di lettura e scrittura 
degli apprendenti italofoni con dislessia in cinese. Dopo un’attenta disamina del ruo-
lo della consapevolezza fonologica nell’acquisizione della lettura dei caratteri cinesi 
da parte di studenti dislessici sinofoni, condotta da Verzì (2023), Verzì e Roccaforte 
(2024) hanno esaminato i pattern di lettura negli apprendenti dislessici italofoni di 
cinese LS attraverso tecniche di eye-tracking, fornendo nuove prospettive sulla pro-
cessazione visiva della scrittura cinese.

I suddetti contributi, seppur ancora limitati rispetto alla ricerca sulla dislessia in 
lingue alfabetiche, rappresentano un primo passo verso una maggiore comprensione 
di questo ambito di ricerca, e forniscono indicazioni utili per l’elaborazione di meto-
dologie didattiche più inclusive e accessibili. Tuttavia, permangono ancora numerose 
lacune, in particolare riguardo all’individuazione delle abilità linguistico-cognitive 
degli apprendenti con dislessia e alla sperimentazione di interventi specifici. Il pre-
sente studio si inserisce in questo quadro, rispondendo a una necessità critica in un 
contesto in cui l’insegnamento del cinese si sta diffondendo nelle scuole italiane. 
Ispirandosi a studi recenti sui deficit linguistico-cognitivi relativi alla dislessia in ap-
prendenti cinesi nativi (cfr. Chung et al. 2010; Lin et al. 2020; Huang et al. 2020; Pan 
et al. 2024), la ricerca qui presentata mira a contribuire al dibattito attraverso lo svi-
luppo di una batteria sperimentale composta da task finalizzati alla valutazione delle 
abilità linguistico-cognitive di apprendenti italiani dislessici e normo-lettori nell’ac-
quisizione della lettura e della scrittura del cinese. Inoltre, si propone di confrontare 
i profili linguistico-cognitivi di dislessici e normo-lettori sia nella loro L1 (italiano) 
che nella LS in questione (cinese) per comprendere come la dislessia si manifesti nei 
due diversi sistemi ortografici e fonologici.

1.6. Ipotesi e domande di ricerca
Questa ricerca si basa su due ipotesi principali. La prima è basata sull’Ipotesi di Gra-
nularità e Trasparenza (HGT, cfr. Wydell/Butterworth 1999) e suggerisce che i lettori 
dislessici o con difficoltà nella letto-scrittura, avendo una L1 trasparente e alfabetica 
come l’italiano, possano manifestare deficit meno pronunciati o di natura differente 
nell’acquisizione di una LS opaca e a elevata granularità come il cinese (cfr. par. 1.2.). 
La seconda ipotesi, invece, suggerisce che anche i normo-lettori possano presentare 
deficit tipici della dislessia durante l’apprendimento di una LS opaca e con elevata 
granularità. L’obiettivo ultimo dello studio è rispondere alle seguenti domande di 
ricerca: (1) Come si manifestano i deficit linguistico-cognitivi associati alla dislessia 
negli apprendenti italiani L1, con e senza dislessia, durante l’acquisizione del cine-
se LS? (2) Quali sono le differenze specifiche tra dislessici e normo-lettori italiani 
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nell’acquisizione del cinese LS?
La necessità di una batteria specifica che risponda alle domande di ricerca appena 

esposte è evidenziata da diversi fattori. Come discusso nel paragrafo 1.5, ad oggi gli 
studi esistenti su questo argomento si sono concentrati principalmente sull’elabora-
zione di strategie didattiche per studenti dislessici che apprendono il cinese come LS 
(cfr. Formica 2018; Giaconi et al. 2019; Gesù 2019). Il presente studio, invece, si pro-
pone di indagare, in una fase preliminare, le principali difficoltà che gli apprendenti 
italofoni incontrano nell’acquisizione della lettura e della scrittura in cinese, prima 
ancora di individuare possibili interventi didattici. 

I risultati di questa ricerca potrebbero quindi avere importanti applicazioni prati-
che nel campo dell’educazione linguistica inclusiva e degli interventi didattici. Iden-
tificando specifici predittori linguistico-cognitivi legati all’acquisizione dei caratteri 
cinesi, questo strumento potrebbe supportare i docenti nello sviluppo di strategie 
didattiche personalizzate e interventi più mirati, migliorando i risultati di apprendi-
mento e l’esperienza educativa complessiva degli studenti dislessici, come evidenziato 
anche dagli studi su apprendenti dislessici nativi cinesi (cfr. McBride et al 2018; Pan 
et al. 2024). Di conseguenza, questo studio può fornire un contributo significativo sia 
agli sviluppi teorici che pratici nella ricerca sulla dislessia e sull’acquisizione di una 
seconda lingua (Second Language Acquisition, SLA).

2. Materiali e metodi

2.1. Approccio e design della ricerca 
Questo studio adotta un approccio quantitativo basato su una combinazione di stru-
menti di valutazione: da un lato, una batteria standardizzata per la lingua italiana che 
fornisce un quadro affidabile per il confronto tra L1 e LS e assicura una raccolta dati 
sistematica; dall’altro lato, una batteria sperimentale per la lingua cinese, adattata 
da studi esistenti su apprendenti cinesi nativi con o senza dislessia, che consente di 
esplorare le sfide specifiche poste dall’acquisizione dei caratteri cinesi (cfr. Pan et al. 
2024). Questo metodo di testing quantitativo, che integra misurazioni standardiz-
zate e componenti sperimentali, permette di raccogliere dati affidabili e sistematici, 
aspetto che si rivela particolarmente rilevante nel campo della dislessia, poiché con-
sente una misurazione precisa e obiettiva dei deficit linguistici in popolazioni diverse 
e un’analisi statistica rigorosa di variabili complesse legate all’acquisizione linguistica 
(cfr. Adlof/Hogan 2018; McBride et al. 2018). I risultati che emergono da questo tipo 
di approcci di ricerca costituiscono una risorsa preziosa per sviluppare strategie edu-
cative mirate e per confrontare efficacemente le performance di studenti dislessici e 
normo-lettori in entrambe le lingue (cfr. Chung et al. 2010; Hou et al. 2018).
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2.2. Partecipanti
Per questo studio sono stati reclutati 80 studenti italofoni della scuola secondaria 
di secondo grado, frequentanti il terzo e il quarto anno all’inizio della raccolta dati 
preliminare, quindi il quarto e il quinto anno all’inizio dello studio principale, ap-
prendenti di cinese LS come parte del loro curriculum scolastico. Gli istituti coinvolti 
nella ricerca sono tutti licei linguistici situati in quattro diverse città nel Nord Italia. 
Lo studio prevede il coinvolgimento di due gruppi distinti: 1) studenti precedente-
mente diagnosticati con dislessia o segnalati dai docenti per difficoltà significative 
nella lettura e/o nella scrittura, comprovate poi dall’esito delle performance nei task 
in italiano inclusi nella batteria somministrata, e 2) un gruppo di controllo costituito 
da studenti senza diagnosi di Disturbi Specifici dell’Apprendimento (DSA),4 apparte-
nenti agli stessi gruppi classe degli studenti del primo gruppo. 

Al momento della somministrazione della batteria per la raccolta dei dati, il li-
vello linguistico medio dei partecipanti corrisponde a una competenza intermedia 
di lingua cinese (livelli B1.1, B1.2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per 
le Lingue, QCER), secondo quanto indicato dal Sillabo della lingua cinese (2016). 
Questo livello garantisce una competenza sufficiente per distinguere tra errori dovuti 
a difficoltà nell’apprendimento della lingua e quelli che potrebbero essere indicativi 
di dislessia.

Il processo di approvazione etica è stato rigorosamente seguito: la selezione dei 
partecipanti è avvenuta su base volontaria, in collaborazione con le scuole, coinvol-
gendo i dirigenti scolastici, i docenti di cinese e i genitori degli studenti minorenni, 
i quali hanno fornito il consenso informato. A tal fine, sono stati distribuiti moduli 
e lettere dettagliate ai genitori o tutori, con lo scopo di garantire trasparenza sugli 
obiettivi e l’ambito dello studio, nel pieno rispetto degli standard etici e della pro-
tezione dei diritti dei partecipanti. Le attività di ricerca sono state approvate dalla 
Commissione Etica dell’Università Ca’ Foscari Venezia.

2.3 Risultati preliminari 
Prima dell’inizio dello studio pilota, è stata condotta una raccolta dati preliminare 
incentrata su specifiche produzioni scritte completate dagli studenti in classe: brevi 
composizioni scritte o traduzioni dall’italiano al cinese, raccolte per valutare le abili-
tà linguistiche degli studenti nella scrittura dei caratteri cinesi. I materiali sono stati 

4	 I Disturbi Specifici dell'Apprendimento (DSA) sono definiti dalla Legge 8 ottobre 
2010, n. 170, che riconosce e regola le difficoltà specifiche nell'apprendimento della lettura, 
della scrittura e del calcolo, quali la dislessia, la disgrafia, la disortografia e la discalculia. Que-
sti disturbi non sono dovuti a deficit intellettivi generali, ma a difficoltà specifiche nelle aree 
cognitive coinvolte nell'apprendimento di queste abilità. I DSA rientrano nella più ampia cate-
goria dei Bisogni Educativi Speciali (BES), introdotta dalla Direttiva Ministeriale 27 dicembre 
2012 (Strumenti d’intervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione terri-
toriale per l’inclusione scolastica).
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raccolti dagli studenti delle classi terze e quarte nell’anno scolastico 2023/24, grazie 
alla collaborazione dei docenti. Attraverso un approccio di analisi e rilevamento degli 
errori bottom-up – in cui si osservano prima gli errori specifici nei testi scritti per poi 
derivare le difficoltà cognitive-linguistiche sottostanti (cfr. Koda 2005) – sono emer-
si pattern che evidenziano l’impatto della dislessia, quando presente, non solo sulla 
lettura, ma anche sulla scrittura. Questo metodo permette di identificare in modo 
graduale le influenze che la dislessia ha su vari aspetti cognitivi come l’elaborazione 
fonologica, il riconoscimento delle parole e la consapevolezza ortografica/morfolo-
gica. Tale approccio preliminare è particolarmente significativo per la ricerca sulla 
dislessia, poiché permette di osservare manifestazioni specifiche del disturbo a livello 
linguistico-cognitivo (cfr. Kalindi/Chung 2018; Tong et al. 2019). Anche McBride 
(2016) conferma l’importanza di questa analisi, suggerendo che errori specifici nella 
scrittura dei caratteri cinesi possono riflettere differenze nell’elaborazione cognitiva 
tra lettori dislessici e non dislessici.

A differenza delle ortografie alfabetiche, in cui l’acquisizione della lettura è prin-
cipalmente legata alla consapevolezza fonologica, Tan et al. (2005) evidenziano che 
in cinese lo sviluppo della lettura è più strettamente associato alle abilità di scrittura. 
Il loro studio suggerisce che la capacità di scrivere caratteri logografici migliora la 
consapevolezza ortografica e aiuta a sviluppare abilità motorie che favoriscono la 
memorizzazione a lungo termine di questi caratteri. Questa connessione tra scrittura 
e acquisizione della lettura in cinese offre dunque una prospettiva unica su come i 
sistemi cognitivi responsabili dello sviluppo della lettura e delle relative difficoltà, 
come la dislessia, interagiscono nelle ortografie non alfabetiche.

Nel presente studio, un primo confronto delle composizioni scritte di studenti 
normo-lettori e con difficoltà nella letto-scrittura ha permesso di individuare diversi 
errori che mettono in luce le sfide che tutti gli studenti affrontano nell’acquisizione 
dei caratteri cinesi. Utilizzando come riferimento alcune delle categorie di errori in-
dividuate da Deng e Hu (2022), gli errori riscontrati possono essere classificati come 
segue (cfr. Tab. 1):

Categoria di errore Descrizione Osservato in Esempi 
(figure)

Errori sui tratti
Aggiunta di tratti Errori caratterizzati dall’aggiunta di tratti non 

necessari ai caratteri.
Entrambi i 
gruppi

figg. 1a, 
1c

Sostituzione di tratti Caratteri in cui tratti corretti vengono 
sostituiti con tratti errati.

Entrambi i 
gruppi

figg. 1b, 
1d

Errori sui componenti
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Omissione di 
componenti

Errori caratterizzati dall’omissione di 
componenti necessari dei caratteri.

Entrambi i 
gruppi

Figg. 2a, 
2b, 2c, 
2d

Inversione di 
componenti

Errori in cui un componente viene scritto al 
contrario o con orientamento errato.

Solo normo-
lettori

Figg. 3a, 
3b

Componenti 
scorrettamente 
assemblati

Errori che riguardano l'assemblaggio 
scorretto dei componenti del carattere.

Solo 
apprendenti 
con sviluppo 
atipico nella 
letto-scrittura

Figg. 4a, 
4b

Errori sui caratteri

Errori nei confini 
spaziali

Difficoltà nell'organizzazione spaziale: 
errori caratterizzati dalla scomposizione dei 
caratteri in modo improprio o dalla perdita 
dell'integrità strutturale dei caratteri stessi. 
Errori nella gestione dei confini dei quadrati, 
ad es. la scrittura di più caratteri all'interno di 
un singolo quadrato.

Solo 
apprendenti 
con sviluppo 
atipico nella 
letto-scrittura

Figg. 5a, 
5b, 5c, 
5d

Tab.1 Classificazione degli errori nella scrittura dei caratteri cinesi nei partecipanti normo-lettori 
e con sviluppo atipico nella letto-scrittura

Gli esempi che seguono (cfr. Figg. 1, 2, 3, 4, 5), illustrano solo alcuni degli errori 
rilevati. Queste tipologie di errori sono coerenti con i risultati di Deng e Hu (2022), 
che hanno osservato simili problemi di scrittura tra gli apprendenti di cinese LS nor-
mo-lettori.

Fig. 1: Esempi di errori sui tratti (aggiunta e sostituzione) 

Errori commessi da studenti con difficoltà nella letto-scrittura:

a.        b. 

La Fig. 1a illustra il carattere 四 (sì, ‘quattro’): il contesto generale ne consente la 
comprensione, ma sono stati aggiunti dei tratti superiori errati. La Fig. 1b mostra 
probabilmente quello che dovrebbe essere il carattere 还 (hái, ‘in aggiunta, ancora’) 
con un errore di sostituzione dei tratti nel componente a destra.
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Errori commessi da studenti normo-lettori:

c.              d. 

La Fig. 1c illustra il carattere 岁 (suì, ‘anno, età’), che nel testo fa parte della parola 
九岁 (jiǔ suì, ‘novant’anni’), quindi può essere compreso dal contesto, ma è errato 
perché contiene un tratto in più. La Fig. 1d illustra il carattere 毛 máo (in questo con-
testo, parte di 毛钱 máoqián, moneta cinese), dove il tratto 乚 taglia erroneamente il 
tratto superiore 一. 

Fig. 2: Esempi di omissione di componenti

Errori commessi da studenti con difficoltà nella letto-scrittura:

a.         b. 

La Fig. 2a mostra un carattere incompleto, dove il carattere 欢 (huān, parte di 喜
欢 xǐhuān, ‘piacere’) è scritto in modo errato includendo solo la componente 欠 e 
omettendo la componente 又. Nella Fig. 2b, il carattere corretto dovrebbe essere 语 
(yǔ, ‘lingua’), ma viene scritto solo il radicale destro 吾, quindi omettendo il radicale 
sinistro 讠. Il significato di questi caratteri può essere dedotto dal contesto generale.

Errori commessi da studenti normo-lettori:

c.                     d. 

La Fig. 2c mostra un carattere incompleto: 爱 (ài, ‘amare’) manca di una parte del 
componente 友. La Fig. 2d illustra la parola 喜欢 (xǐhuān, ‘gradire’), dove entrambi 
i caratteri non solo sono distorti nella forma, ma mancano anche di componenti es-
senziali.
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Fig. 3: Esempi di inversione di componenti

Errori commessi solo da studenti normo-lettori:

a.              b. 

La Fig. 3a illustra il carattere 但 dàn, parte della parola 但是 dànshì (‘ma, tuttavia’), 
in cui il componente a destra è stata erroneamente scritto al contrario. La Fig. 3b 
mostra il carattere 爱 (ài, ‘amore’), che può essere dedotto dal contesto della frase 
nonostante gli errori nella sua composizione. In questo caso, la componente supe-
riore 爫 è invertita e c’è un ulteriore errore dovuto all’aggiunta non necessaria della 
componente 口. 

È interessante notare che questo tipo di errore non è stato riscontrato negli elabo-
rati scritti degli studenti con difficoltà nella letto-scrittura.

Fig. 4: Esempi di componenti scorrettamente assemblati
Errori commessi solo da studenti con difficoltà nella letto-scrittura:

a.       b. 

La Fig. 4a mostra un carattere inesistente: invece di scrivere 说 (shuō, ‘parlare, 
dire’), lo studente ha scritto un carattere che contiene il radicale sinistro 辶 e il radi-
cale destro 兄. Analogamente, la Fig. 4b mostra un errore nella scrittura del carattere 
语 (yǔ = ‘lingua’): il radicale sinistro è scritto come 辶 anziché come 讠. Per entrambe 
le figure, il significato del carattere può essere dedotto dal contesto generale.  

Anche qui, è opportuno sottolineare che questa tipologia di errore è stata osser-
vata esclusivamente negli studenti con difficoltà nella letto-scrittura e non negli stu-
denti normo-lettori. 

Fig. 5: Errori nei confini spaziali dei caratteri
Errori commessi solo da studenti con difficoltà nella letto-scrittura:

a.                    b.                     c.
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d.  

Le Figg. 5a, 5b e 5c mostrano caratteri scomposti in modo errato e che non rispet-
tano i confini dei quadrati: un componente è scritto in un quadrato e l’altro in un 
quadrato adiacente. La Fig. 5d mostra un frammento di testo che contiene due tipo-
logie principali di errori: caratteri che fuoriescono dai confini dei quadrati oppure la 
presenza di più di un carattere all’interno di un quadrato. 

Un’analisi comparativa delle produzioni scritte di apprendenti dislessici e non di-
slessici ha rivelato errori comuni, come l’aggiunta di tratti, la sostituzione di tratti 
e la sottrazione di componenti, che mettono in luce le difficoltà riscontrate da tutti 
gli apprendenti di cinese LS nella scrittura dei caratteri. In particolare, solo gli ap-
prendenti dislessici hanno mostrato evidenti errori di delimitazione spaziale, come 
il superamento dei confini dei quadrati o la scrittura di più caratteri all’interno dello 
stesso quadrato, una difficoltà osservata anche nei bambini cinesi nativi con dislessia 
(cfr. McBride et al. 2012). Ciò suggerisce che i deficit nell’elaborazione visuo-spaziale 
sono un problema centrale nella dislessia, in particolare nell’acquisizione dei carat-
teri cinesi. Secondo quanto emerso dalle analisi delle produzioni scritte raccolte, gli 
apprendenti con difficoltà nella letto-scrittura, infine, manifestano maggiori diffi-
coltà nell’assemblare correttamente i componenti dei caratteri, il che indica possibili 
deficit nelle funzioni visuo-motorie e nell’elaborazione ortografica, difficoltà ancora 
una volta riscontrata anche negli apprendenti nativi con dislessia (cfr. Meng et al. 
2011). Queste sfide, specifiche per gli individui dislessici, sottolineano la necessità di 
adottare strategie didattiche mirate che possano favorire la consapevolezza spaziale e 
il corretto posizionamento dei componenti. 

È interessante notare che gli errori di inversione delle componenti sono stati os-
servati solo negli apprendenti normo-lettori, anche se con scarsa frequenza. Ciò 
potrebbe indicare che tali errori non sono un indicatore significativo di difficoltà 
nella letto-scrittura o dislessia nel contesto dell’apprendimento dei caratteri cinesi, 
ma possono invece rappresentare errori occasionali dovuti a una valutazione errata 
dell’orientamento dei caratteri, che gli studenti in genere superano con la pratica e 
l’esposizione.
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Questi risultati sono in linea con le ricerche esistenti sui cinesi nativi, che indi-
cano che la dislessia può amplificare alcune sfide nell’apprendimento della scrittura 
dei caratteri cinesi (cfr. Kalindi/Chung 2018; Tong et al. 2019). Secondo le analisi 
preliminari di questo studio, l’acquisizione dei caratteri cinesi risulta impegnativa per 
tutti, ma alcune delle difficoltà ad essa associate sono più pronunciate nei soggetti 
dislessici, in particolare per quanto riguarda gli errori di delimitazione spaziale e gli 
errori di confusione delle componenti.

I risultati preliminari si sono rivelati determinanti nella scelta e nella progetta-
zione di alcuni task linguistici della batteria sperimentale, che verranno descritti nei 
prossimi paragrafi. Ad esempio, il task di scelta ortografica, in cui gli studenti de-
vono selezionare tra due caratteri artificiali quale assomiglia di più a un carattere 
cinese reale, può aiutare a valutare le capacità di riconoscimento dei caratteri e dei 
componenti, nonché le capacità di organizzazione spaziale nella scrittura (cfr. Tong 
et al. 2019). Inoltre, i task di memoria di lavoro (ad es., “Ricopia i caratteri”) possono 
essere utili a valutare l’accuratezza della lettura e della scrittura, con un focus speci-
fico sul riconoscimento dei caratteri e sulla ritenzione della memoria (cfr. Chung et 
al. 2010). Infine, il task di segmentazione delle parole da un testo continuo richiede 
una grande abilità di riconoscimento rapido dei singoli caratteri: per gli apprendenti 
che manifestano difficoltà in queste aree, può essere estremamente complicato iden-
tificare e segmentare correttamente le parole, considerando che il testo cinese non 
prevede spazi tra i singoli grafemi. Questo task, quindi, affronta direttamente questi 
problemi, valutando la capacità di identificare correttamente i confini delle parole, 
fondamentale per il riconoscimento generale dei caratteri e la conservazione della 
memoria (cfr. Yang 2021).

3. Batteria sperimentale
La batteria sperimentale che si vuole presentare all’interno di questo contributo è 
stata denominata “Batteria di valutazione del profilo linguistico-cognitivo nell’ap-
prendimento del cinese LS per studenti italofoni”. Prima di finalizzare la batteria spe-
rimentale, è stato condotto uno studio pilota con un piccolo gruppo di studenti per 
valutarne l’efficienza, l’affidabilità e la comprensibilità. La presente batteria include 
quattro task selezionati da una batteria standardizzata italiana (Nuova Batteria per 
Studenti Universitari e Adulti LSC-SUA, cfr. Cornoldi/Montesano 2020), per valutare 
la lettura e la scrittura nella L1 degli apprendenti, e una batteria sperimentale per va-
lutare le abilità cognitive e linguistiche coinvolte nella lettura e nella scrittura nella LS 
degli apprendenti (lingua cinese). Insieme alla batteria italiana, ai partecipanti sono 
stati somministrati anche un task di RAN, adattato da Pan et al. (2024), e un task 
di attenzione visiva, adattato a partire da Liu et al. (2015). La batteria sperimentale 
relativa alla lingua cinese è stata sviluppata a partire da recenti studi sulla dislessia in 
bambini nativi di diverse aree sinofone, le cosiddette “società cinesi” (cfr. Pan et al. 
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2024), e da recenti studi sull’acquisizione della scrittura cinese da parte di appren-
denti nativi e di LS (cfr. Chang et al. 2022; Yang 2021). I 10 task che compongono la 
batteria cinese riguardano l’analisi della consapevolezza fonologica, della consapevo-
lezza ortografica, della consapevolezza visivo-ortografica e della memoria di lavoro, 
della consapevolezza morfologica e della fluidità nella lettura del testo in cinese. 

I partecipanti sono stati valutati individualmente in una stanza silenziosa all’in-
terno dell’edificio scolastico, mediante l’utilizzo di strumenti ideati per una sommi-
nistrazione efficace del test sperimentale. Ogni task è stato presentato e spiegato ai 
partecipanti tramite una presentazione in PowerPoint, con esempi pratici prima di 
procedere con lo svolgimento. Ai partecipanti è stato chiesto di registrare le proprie 
risposte su un protocollo fornito dalla ricercatrice. Tutti i task che prevedono una 
performance orale sono stati registrati tramite un dispositivo di registrazione vocale 
gestito dalla ricercatrice responsabile dello studio, previa autorizzazione scritta dei 
genitori. Le diapositive della presentazione PowerPoint e il protocollo cartaceo for-
nito ai partecipanti contengono solo font OpenDyslexic, sia per le parole italiane che 
per i caratteri cinesi, al fine di migliorarne la leggibilità (cfr. Rello/Baeza-Yates 2017). 

3.1. Selezione dei task in lingua cinese della batteria sperimentale
La batteria sperimentale illustrata in questo contributo comprende i seguenti task 
relativi alla LS (lingua cinese). Tali misure, come precedentemente menzionato, sono 
basate su studi precedenti5 e adattate per rispondere alle esigenze linguistiche degli 
apprendenti LS:

- Identificazione delle iniziali, Identificazione delle finali e Scrittura del Pinyin (cfr. 
Pan et al. 2024; Lin et al. 2010);
- Scelta ortografica e Copia dei caratteri a memoria (cfr. Chang et al. 2022; Pan et al. 
2024).
- Produzione di parole composte con immagini, ideato appositamente per questo stu-
dio, e Produzione di parole composte con frasi (adattato da Pan et al. 2024).
- Lettura di caratteri, Scrittura di caratteri e Segmentazione di parole (cfr. Pan et al. 
2024; Yang 2021).

Di seguito si illustra l’obiettivo di ogni task e la rispettiva categoria di appartenen-
za (cfr. Tab. 2):

5	  Si precisa che uno dei dieci task relativi alla lingua cinese, il task di Produzione di pa-
role composte con immagini, è stato ideato specificamente per questo studio.
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Categoria del Task Task Descrizione

Consapevolezza Fonologica Identificazione delle iniziali Identificare l’iniziale diversa 
all’interno di un set di sillabe in 
pinyin.

Identificazione delle finali Identificare la finale diversa 
all’interno di un set di sillabe in 
pinyin.

Scrittura del Pinyin Scrivere correttamente il pinyin, 
compresi i toni, dopo aver 
ascoltato la sillaba o la parola.

Consapevolezza Ortografica 
e Memoria di Lavoro

Scelta ortografica  Scegliere quale dei due 
pseudocaratteri assomiglia 
maggiormente a un carattere 
cinese reale.

Copia di caratteri a memoria  Riscrivere nuovi caratteri 
cinesi dopo averli brevemente 
osservati, lavorando sulla 
memoria di lavoro. 

Consapevolezza 
Morfologica

Produzione di Parole 
Composte (con immagini)

Formare parole composte in 
cinese basandosi sui caratteri e 
sulle immagini presentate.

Produzione di Parole 
Composte (con frasi)

Creare parole composte dopo 
aver letto frasi descrittive nella 
L1 (italiano).

Lettura e scrittura in cinese Lettura di caratteri Leggere ad alta voce caratteri 
cinesi ad alta frequenza di 
utilizzo.

Dettato di caratteri e parole Scrivere correttamente caratteri 
già familiari al partecipante 
dopo aver ascoltato delle 
registrazioni.

Segmentazione di parole Individuare e segmentare 
correttamente le parole in un 
testo composto da caratteri non 
spaziati tra loro.

Tab. 2 Obiettivi e categorie di appartenenza dei task relativi alla parte in lingua cinese.

3.2. Modifiche e adattamenti per apprendenti italofoni di cinese LS
La batteria sperimentale è stata progettata per valutare le abilità linguistico-cognitive 
di studenti italofoni di cinese LS normo-lettori e con difficoltà nella letto-scrittu-
ra, e include una serie di adattamenti per rispondere alle loro esigenze specifiche. 
Molti dei task originariamente destinati a studenti cinesi nativi sono stati modificati 
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per garantire equità, accessibilità e rilevanza per gli apprendenti italofoni. Questo 
processo ha permesso di preservare gli obiettivi di valutazione delle abilità richieste 
nell’apprendimento del cinese, assicurando al contempo che i task fossero adeguati 
ai partecipanti. Innanzitutto, per i task che richiedono l’ascolto, sono state utilizzate 
registrazioni audio da due dizionari online (Pleco Chinese Dictionary, MDBG Chine-
se Dictionary) per garantire una pronuncia accurata e coerente. In secondo luogo, il 
lessico è stato selezionato in base al Sillabo della lingua cinese (2016), includendo vo-
caboli comuni appresi fino alla fine del terzo anno scolastico e privilegiando caratteri 
ad alta frequenza per evitare un sovraccarico cognitivo. Inoltre, rispetto agli studi su 
nativi, è stato previsto un tempo di risposta maggiore per adattarsi alla fluidità degli 
apprendenti di LS. Per facilitare ulteriormente la comprensione, sono stati integrati 
pinyin, immagini e traduzioni nei task. Un altro elemento chiave è stato l’inserimento 
di esercitazioni ed esempi per introdurre ogni task, così da familiarizzare i parteci-
panti con il formato e le risposte attese. Infine, i task sono stati modulati in modo da 
mantenere un livello di difficoltà adeguato, risultando impegnativi ma gestibili. In 
sintesi, l’approccio adottato garantisce equità e coerenza nel processo di valutazione, 
offrendo un quadro chiaro delle competenze linguistiche richieste nell’apprendimen-
to del cinese LS.

4. Limiti metodologici dello studio e prospettive future
Il presente studio, pur rappresentando uno dei primi contributi alla comprensio-
ne delle difficoltà linguistiche degli apprendenti italofoni nell’acquisizione della 
letto-scrittura del cinese LS, presenta alcuni limiti metodologici. In primo luogo, 
il campione selezionato include studenti con e senza dislessia o difficoltà nella let-
to-scrittura, ma potrebbe non essere completamente rappresentativo dell’eteroge-
neità del profilo dislessico. La dislessia, infatti, non è un disturbo unitario, ma può 
manifestarsi con profili cognitivi differenti in base a fattori individuali quali l’età, 
il livello di istruzione e le esperienze pregresse di apprendimento linguistico (cfr. 
Lambon Ralph/Graham 2000; Woollams et al. 2022). Un altro aspetto rilevante è la 
tipologia di dislessia coinvolta: in questo caso, è opportuno distinguere tra dislessie 
periferiche e centrali (cfr. Ripamonti et al. 2014; Barbiero 2017).6 

6	  La dislessia può essere suddivisa in due principali categorie: periferiche e centrali (cfr. 
Lambon Ralph/Graham 2000; Woollams et al. 2022). Questa distinzione, ripresa anche da Bar-
biero (2017), evidenzia come le dislessie periferiche derivino da difficoltà nell’elaborazione vi-
siva delle parole e siano legate a deficit nell’analisi visiva delle stringhe di lettere (cfr. Cohen et 
al. 2003; Coltheart et al. 2001). Le dislessie periferiche includono l’alessia pura (dislessia lette-
ra per lettera), la dislessia attenzionale, quella della posizione della lettera e la dislessia da ne-
glect. Le dislessie centrali, invece, sono associate a disfunzioni nei processi linguistici di tipo 
semantico e fonologico, con una dissociazione nella lettura di parole irregolari e non parole. 
Le principali tipologie centrali sono la dislessia superficiale, fonologica e profonda (cfr. Ripa-
monti et al. 2014). Studi su tali forme di dislessia hanno contribuito alla comprensione dei cir-
cuiti cerebrali coinvolti nella lettura e delle caratteristiche della dislessia evolutiva (cfr. Cohen 
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Un ulteriore limite è rappresentato dalle comorbilità con altri DSA o BES (alcu-
ni dei partecipanti possedevano anche diagnosi di discalculia e/o disgrafia, disturbi 
d’ansia sociale e scolastica) che potrebbero influenzare i risultati dei test sommini-
strati, rendendo più complessa l’interpretazione dei dati.  

Inoltre, lo studio include misure della memoria di lavoro a livello scritto, attra-
verso il task di dettato in cinese, e prove relative alla competenza orale, come i task 
di morfologia e di lettura di singoli caratteri (cfr. Tab.2): questi aspetti sono fonda-
mentali per valutare le abilità linguistiche degli apprendenti dislessici. Tuttavia, ulte-
riori ricerche potrebbero approfondire il ruolo di tali fattori in relazione a variabili 
specifiche, quali il livello di esposizione alla lingua cinese o il tipo di supporto didat-
tico ricevuto dagli studenti, per comprendere meglio le dinamiche di acquisizione 
linguistica nei dislessici. Dal punto di vista metodologico, la batteria sperimentale 
adottata combina task standardizzati e sperimentali, ma sarà essenziale validare que-
sti strumenti su un campione più ampio per consolidarne l’affidabilità e la capacità 
discriminante. Infine, il presente studio si concentra esclusivamente su apprendenti 
italofoni di cinese LS, mentre studi futuri potrebbero ampliare il confronto a disles-
sici di altre L1 che apprendono il cinese LS, al fine di comprendere in che modo l’L1 
influisca sull’acquisizione del cinese LS e sulla manifestazione delle difficoltà legate 
alla dislessia. 

Nonostante queste limitazioni, il presente studio rappresenta un primo passo ver-
so una maggiore comprensione del rapporto tra dislessia e apprendimento del cinese 
come lingua seconda. Ulteriori ricerche saranno necessarie per affinare le metodo-
logie di valutazione e sviluppare approcci didattici sempre più inclusivi, in grado di 
supportare gli studenti con dislessia e con difficoltà nell’acquisizione della letto-scrit-
tura nell’acquisizione di lingue tipologicamente distanti, come il cinese.

5. Conclusioni
Il presente contributo mira a presentare lo sviluppo di una batteria sperimentale per 
la valutazione delle abilità linguistico-cognitive di apprendenti italofoni di cinese 
LS normo-lettori, dislessici e con difficoltà nella letto-scrittura non diagnosticate, 
mettendo in evidenza il ruolo del test pilota nella definizione degli item per la som-
ministrazione finale. L’obiettivo principale è identificare e validare i predittori fonda-
mentali per l’acquisizione della lettura e della scrittura in cinese, con un focus sulle 
differenze tra gli apprendenti dislessici e i normo-lettori. La revisione della letteratu-
ra ha messo in luce la complessità della dislessia, soprattutto in lingue non alfabetiche 
come il cinese. Gli studi sulla dislessia evolutiva in cinese hanno evidenziato sfide 
significative nell’elaborazione fonologica, nel riconoscimento ortografico, nella con-
sapevolezza morfologica e nella RAN per i lettori dislessici nativi cinesi (cfr. Zhang 

et al. 2016; Ptak/Di Pietro/Schnider 2012; Dehaene 2009).
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et al. 2023). Tali evidenze hanno ispirato la progettazione della batteria, consentendo 
di affrontare queste tematiche chiave e di distinguere i pattern di performance tra 
dislessici e normo-lettori. 

L’analisi preliminare delle produzioni scritte degli apprendenti dislessici ha rivela-
to specifici pattern di errore, tra cui difficoltà nella strutturazione dei componenti e 
inappropriata gestione dei confini spaziali. Questi risultati hanno inoltre contribuito 
a definire i task di consapevolezza ortografica e fonologica della batteria, garanten-
done l’attendibilità dal punto di vista teorico e la validità pratica. Come già menzio-
nato nel paragrafo introduttivo, il presente elaborato fornisce un contributo prelimi-
nare alla ricerca sull’apprendimento del cinese LS da parte di studenti italofoni con e 
senza dislessia, descrivendo in dettaglio la batteria sperimentale sviluppata. I risultati 
empirici derivanti dalla somministrazione della batteria saranno oggetto di analisi e 
discussione in pubblicazioni future, al fine di validare lo strumento e approfondire le 
implicazioni didattiche e teoriche del lavoro.

La batteria sperimentale presentata in questo contributo ha il potenziale di fornire 
indicazioni rilevanti sull’efficacia dei task nel distinguere tra studenti dislessici e non 
dislessici. Si anticipa che i task che integrano l’elaborazione fonologica, morfologica e 
ortografica evidenzieranno deficit specifici negli studenti dislessici, avvalorando l’i-
potesi che queste aree cognitive siano fondamentali per l’apprendimento dei caratteri 
cinesi anche per gli apprendenti LS. 

Uno degli obiettivi primari di questo esperimento è determinare se i predittori 
cognitivo-linguistici che influenzano l’acquisizione dei caratteri cinesi da parte de-
gli studenti di LS sono gli stessi di quelli degli apprendenti nativi cinesi. Lo studio 
esaminerà anche l’impatto delle competenze linguistiche della L1 dei partecipanti 
sull’acquisizione dei caratteri cinesi, con un’attenzione particolare agli effetti del tran-
sfer linguistico.

In ultima analisi, questa ricerca mira a fornire un contributo significativo alla ri-
cerca sulla dislessia nel contesto dell’acquisizione delle lingue straniere/seconde (Se-
cond Language Acquisition, SLA), offrendo nuove prospettive e colmando le lacune 
esistenti nei contesti linguistici basati su sistemi di scrittura non alfabetici. Sviluppa-
re una batteria di task specifici per apprendenti cinesi LS, dislessici e normo-lettori, 
rappresenta dunque uno strumento fondamentale per future ricerche sui metodi di 
valutazione e diagnosi relativi alla dislessia nell’ambito dell’educazione linguistica. 
Ciò permetterà inoltre di approfondire la nostra comprensione dell’interazione tra 
caratteristiche linguistiche specifiche, abilità linguistico-cognitive e pratiche educa-
tive, al fine di individuare strategie d’intervento più efficaci per gli apprendenti di-
slessici in contesti multilingue.
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